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Iosa, la prima città della Linguadoca e la seconda del regno, chiese 
un convento dei Cappuccini, i quali neil’anno seguente furono ivi 
accolti come in trion fo.1 Sebbene i primi Cappuccini fossero la mag­
gior parte italiani, pure essi guadagnarono assai céleremente ter­
reno stabile in Francia. A  conquistare loro l’amore del popolo con­
corse molto la loro severa povertà e la maniera solenne con cui essi 
cantavano il loro ufficio. Le loro umili chiese si distinguevano per 
la loro nettezza e per Tornato dei fiori freschi —  una novità, come 
ci comunica la cronaca di Tolosa.2 Intenti primieramente al bene 
della religione, i Cappuccini si schierarono in Francia per la lega ; 
ma nello stesso tempo essi trovarono seguaci anche fra  gli amici 
di Enrico di Navarra.3

ì ome nelle opere di carità così si distinsero sopratutto i Cappuc­
cini anche quali instancabili predicatori. I risultati che essi otten­
nero, aprirono loro la via in non poche città. La predicazione del 
pad:’> Angelo Bresson nel 1585 fu seguita dalla fondazione di un 
convento in Béziers nello stesso anno. Lo stesso avvenimento si 
ripetè nel 1590 a Narbona. 4 Nel 1582 i Cappuccini si erano già sta­
biliti a Rouen 5 e nel 1585 a Verdun.6 Numerose furono le con­
versioni degli Ugonotti ad essi riuscite. Straordinaria impressione 
si suscitò allorché nel 1587 il fratello del cardinale Joyeuse, uno 
dei primi uomini del regno, pochi giorni dopo la morte di vsua 
moglie entrò nelTOrdine dei Cappuccini ; il re restò senza parola 
allorché vide per la prima volta il suo vecchio amico nel rozzo 
abito e a piedi nudi.7

Con i Cappuccini gareggiarono nelle opere di carità e pastorali 
i Gt suiti, i quali estesero la loro azione ancora più ampiamente 
di quelli, prendendo cura in maniera particolare dell’ istruzione 
del!,i, gioventù. Fra violenti ostilità, in modo speciale per parte 
dell’università di Parigi, i figli di sant’Ignazio si erano finalmente
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